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Vivace dibattito alla conferenza regionale d'organizzazione del partito, 

Il PCI : esistono tutte le condizioni 

ANCONA - A colloquio con il compagno Lucantoni, assessore ai servizi 

Anche l'inceneritore inquina 
per un governo unitario alla Regione ! ma è facile renderlo innocuo 

Occorre riprendere immediatamente i contatti tra i partiti, superando una preoccupante situazione 
di incertezza e di ambiguità - La verifica dell'intesa - Oggi Gianni Cervetti conclude il convegno 

La relazione del 
compagno 

Claudio Verdini 
Il segretario regionale del 

PCI, Claudio Verdini, ha aper
to la sua relazione spiegando 
le ragioni del convegno e ri
levando come il processo di 
adeguamento del Partito Ila 
riforma; richieda un consen
so non superficiale, ma con
vinto ed attivo, e non soltan
to da parte dei dirigenti, ma 
di tutti gli iscritti. La stessa 
dimensione regionale dell'or
ganizzazione è — secondo Ver
dini — una dimensione politi
ca, per sua stessa natura prò 
fondamente innovatrice e per
no su cui costruire un pro
cesso di unificazione del Par
tito stesso. 

Il dirigente comunista e 
passato poi ad esaminare la 
situazione politica, dopo la 
formazione della nuova mag
gioranza di governo. Si è ri
ferito alla proposta strategi
ca del « compromesso stori
co »: « E' una idea — ha af
fermato — che e alla base 
della politica delle intese, che 
ispira la stessa parola d'or
dine dell'unità nazionale, che 
ha trovato unito il congresso 
nazionale del PSl... Questa 
idea (seppure circoscritta 
attualmente nei tempi del
l'emergenza) non è certo 
estranea alla novità inter
venuta nella vita politica 
italiana nelle settimane scor
se, con la formazione di una 
maggioranza parlamentare 
che vede — per la prima vol
ta dopo 30 anni — al suo 
interno la presenza di tutta 
la sinistra operaia e demo
cratica ». 

Sottolineata la novità di 
quesio « evento » (che ha i 
caratteri di un « avvio della 
svolta n). Verdini ha rilevato 
la pericolosità nuova che ten
de ad assumere la reazione 
delle forze che vogliono a 
tutti t costi impedire che in 
Italia si giunga alla necessa
ria svolta politica. Il movi-
mento del 16 marzo ha defi
nito con nettezza l'area di 
consenso su cui possono con
tare i nemici della democra
zia: « E' • vero che si tratta 
di un'area ancora parzialmen
te coperta da omertà politi
che e da disimpegni intellet
tuali inammissibili e che sono 
ancora troppo ampi — ha 
detto —. In realtà, politica
mente, quest'area si defini
sce oramai come un'arca che 
non riesce più a coltegarsi 
con nessuna realtà viva del 
Paese e che non riesce più 
neanche ad aggregare, nel so
lito gioco esasperato delle 
parti contrapposte che è an
dato avanti in Italia dal 1969, 
tutte le scorie fuoriuscite dal
lo sfacelo politico delle for
mazioni estremistiche anti
parlamentari ». 

// PCI chiede dunque a lut
ti i cittadini una scelta di 
campo, per costruire rapida-
vientc una alleanza straor
dinaria per dar vita ad un 
grande fronte « della ragio
ne » capace di risolvere i pro
blemi del paese, di sconfig
gere sul piano ideale e cul
turale tutte le espressioni del
la disperazione e dell'irrazio
nalismo. comunque camuffa
te sul piano ideologico. 

Vcrd\nl ha poi illustrato i 
contenuti principali del pro
gramma per uscire dalla at
tuale emergenza, passando ad 
esaminare la situazione poli
tica alla Regione. Sottolinea
ta l'esistenza di un atteggia
mento di attesa fra le forze 

politiche, caratterizzato an
che da una certa ritrosia ad 
affrontare i problemi nuovi 
(posti nell'economia, nella vi
ta democratica, nel quadro 
politico), il dirigente comu
nista ha cercato di esamina
re le cause dei tanti rinvìi, 
delle titubanze registrate du
rante la laboriosa verifica. // 
PCI non ha avanzato in ter
mini ultimativi la proposta 
di ingresso in Giunta, per 
evitare una crisi che si giu
dica ancor oggi dannosa. Il 
PSI, pur dando provu di rea
lismo e dì responsabilità (le 
Marche sono l'unica Regione 
in cui non sia stato compiu
to alcun gesto irreparabile 
che avrissc una crisi al buio), 
ha tuttavia rinunciato in una 
certa fase delle trattative a 
far fronte comune con i co
munisti, fornendo un alibi ed 
un vantaggio alla politica dei 
rinvìi della DC. 

Ora, di fronte alla scadenza 
del 20 aprile, ci sono le con
dizioni per un ritorno allo 
spirito autentico dell'intesa. 
per avviare finalmente i pro
blemi della Regione verso so
luzioni positive e di chiaro 
segno unitario ed innovatore. 

« Ciò significa — ha conti-
nuoto Verdini — che. se si 
vuole evitare una crisi, dalla 
verifica si deve uscire non 
solo con un assetto di gover
no che possa essere esplicita-
mente e da tutti riconosciuto 
come un momento di raffor
zamento dei rapporti di soli
darietà fra le forze della mag
gioranza, ma anche ed insie
me con un chiaro programma 
che possa rappresentare un 
quadro di riferimenti eerti 
per le forze economiche, per 
le assemblee rappresentative. 
e per l'intiera società marchi
giana ». 

Al termine della sua rela
zione, Verdini ha ricordato 
gli importanti appuntamenti 
delle elezioni amministrative 
del 14 maggio e del 'referen
dum dell'I 1 giugno. Per le 
elezioni, i Comuni interessati 
sono San Benedetto del Tron
to, Porto San Giorgio. Citi-
tanova. Grottammare. Comu
nanza. Novafeltrin (ed altri 
minori). L'obiettivo da porsi 
è quello di chiudere la forbi
ce fra il voto che riceve il 
PCI alle elezioni politiche ed 
il voto che riceve alle avimi-
nistrativc. che testimonia del
la presenza di municipalismi. 
agitazioni rivendicative, cor
porative e clientclari. 

« E' necessaria — ha detto 
Verdini — una forte politi
cizzazione di questa campa
gna elettorale ed è necessaria 
una forte motivazione ideale 
della nostra proposta politica 
e programmatica, anche 
quando essa riguarda proble
mi di interesse popolare più 
minuto. E' necessaria una for
te politicizzazione prima an
cora che per un interesse 
elettorale di partito, per una 
ragione politica e culturale. 
Insomma — ha detto ancora 
Verdini — bisogna usare bene 
questa campagna elettorale 
per battere la demagogia de
gli « interessi separati ». la 
grettezza delle piccole ragio
ni paesane, per scoraggiare 
gli stimoli alla ricerca di so
luzioni egoistiche, corporati
ve e furbesche a problemi che 
quasi sempre sono problemi 
di tutti e che vanno dunque 

ANCONA — Si conclude oggi 
all'hotel Sporting di Torret

te. con l'intervento di Gianni 
Cervetti della segreteria del 
PCI, il convegno regionale di 
organizzazione del PCI. Due 
giorni di intenso dibattito, 
concentrato sul partito e sui 
suoi nuovi compiti, interessa
to però — del resto in mo
do complementare — anche 
alla completa situazione at
tuale. Sono intervenuti al con
vegno i dirigenti socialisti Si-
monazzi e Righetti, il vice 
segretario regionale della De
mocrazia Cristiana Alfiero 
Verdini, il consigliere regio
nale della sinistra indipen
dente Todisco Grande, rap 
presentanze ael sindacato e 
delle associazioni di massa. 

Massima attenzione, dopo 
la relazione del segretario, 
anche per il dettagliato rap
porto politico ed organizza
tivo di Uliano Giannini. « Co 
sa sarebbe slata l'Italia di 
ieri durante la guerra anti
fascista — ha detto Gianni
n i — e quella di oggi, alle 
prese con una crisi senza pre
cedenti, se non ci fosse sta
ta la nostra grande forza mo
rale. oltre! che politica? ». 
Giannini, per dire delle ne
cessità dell'oggi, ha parlato 
di «esperienze antiche ed e-
nergie nuove » da coagula
re, di uno « stile di lavoro 
diverso dal passato ». nel mo
mento in cui « entriamo nel
lo Stato e vogliamo amplia
re la democrazia di base ». 

La .discussione ha tutt 'altro 
che dimenticato l'attualità 

giorni dallo scadere dei teni 
pi per la verifica (20 apri 
le). In particolare la segre
teria del comitato regionale 
ha illustrato alla assemblea 
un documento in cui si espri
me « profonda preoccupazio
ne per gli sboccili che po
trebbero determinarsi a se
guito della situazione di in 
certezza e di ambiguità » che 
si è determinata, e si chie
de di riprendere immediata
mente contatti tra i partiti. 

Il comitato regionale del 
PCI ritiene che « esistano tut 
te le ragioni e le condizio
ni per giungere rapidamen
te ad un rafforzamento del 
governo e della guida uni
taria delle Marche »: « il con 
fronto tra le forze della ma e 
gioranza - - dice ancora il 
con un accordo su \m prò 
documento — può concludersi 
gramma che sia capace di 
affrontare le principali que 
stioni economiche ed istitu
zionali che sono di fronte al 
la regione e con quel salto 
di qualità nel governo regio
nale che è imposto dalla com
plessità e dalle difficoltà dei 
problemi da risolvere e che 
deve trovare espressione in 
una più stretta collaborazio
ne tra le forze della maggio
ranza. in un loro comune la
voro, in un assetto del go
verno regionale che sia da 
tutti esplicitamente ricono
sciuto capace di corrisponde
re efficacemente alle esigen 
ze e aile urgenze del mo
mento ». 

« Un chiaro riconoscimen-
politica regionale, a pochi j to in questo senso è venuto 

dal recente congresso regio
nale del PSI. ribadito in quel
lo nazionale di Torino che co
stituisce a nostro giudizio una 
ulteriore condizione che con
sente di concludere positiva 
mente la verifica dell'intesa 
regionale ». 

La segreteria del PCI del
le Marcile inoltre si dichia
ra « nettamente contraria ad 
una crisi aperta in questo 
delicato momento della vita 
del paese, una crisi che av
verrebbe al buio, che intac
cherebbe la credibilità demo
cratica della Regione, che 
influirebbe negativamente sui 
rapporti tra le forze politi
che e che porterebbe, infi
ne. ad una situazione di pa
ralisi che prolungherebbe 
quella che sta già investen
do la Regione ». 

A Milano trovate tracce di diossina - Strumenti indispensabili che hanno però bisogno di oppor
tuni accorgimenti per non diventare controproducenti • Modifiche studiate all'impianto di Ancona 

Sottoscrizione 
PESARO — Un mese fa scompa
riva a Pesaro, all'età di 5 8 anni, 
il compagno Remo Cardinali. Par
tigiano, si iscrisse al PCI nel 
1 9 4 4 . Dopo la - Liberazione si 
dedicò all'organizzazione della 
CGIL e per molti anni lavorò co
me ispettore ai servizi generali 
dell 'Ente ospedaliero di Pesaro. 
I ligli Paoli,, Marco. Ivana, Lo
renza e Tiziano nel ricordare l'im
pegno politico che il prop.io ge
nitore dedi;ò durante l'intera esi
stenza all'affermazione della de
mocrazia e del socialismo, sotlo-
scrivono la somma di lire 100 
mila da destinare a nuovi abbo
namenti de « l'Unità ». 

ANCONA — Inceneritori e 
diossina: un tema di scottali 
te attualità per molti comuni, 
ed anche per Ancona. Rivol
giamo alcune domande all'as
sessore ai servizi, comagno 
Nino Lucantoni. 

La stampa nazionale e tota
le he riportato ampiamente • 
risultati dell'indagine com
piuta dal Laboratorio pioviti-
ciale di Igiene di Milano sul
le polveri e i fumi di un 
impianto di incenerimento. Si 
sono trovate tracce di diossi
na. Qale è stata la tua rea 
zione? 

Eravamo a conoscenza di 
quest'indagine. In qualche 
modo abbiamo contribuito 
perchè si facesse. E' noto 
che abbiamo avuto numera-.! 
incontri con amministratori e 
tecnici di Milano dopo che. 
ormai diversi mesi la. ri <• 
per la prima volta parlato 
dell'ipotesi di tracce di dio.-> 
sina nelle polveri degli ince
neritori. In questo senso da 
Milano è venuta una confer
ma. preoccupante, di notizie 
in qualche modo già note. 

Vuoi dire che non siete 
stati sorpresi.' 

Non più di tanto. Ormai 
indagini compiute in diversi 
paesi (Olanda, Svizzera, Sve
zia) portano a queste conclu
sioni. Dopo tutto, le modifi
che che stiamo apportando 
all 'impianto in costruzione ad 
Ancona, tengono conto prò 
prio delle indicazioni degli 
scienziati. Voglio ricordare. 
ad esempio, che il prof. Fn-
gerio il 3 giugno dell'anno 
scorso, scrivendo di queste 
cose sul «Corriere della Se 
ra». partiva dalla considera
zione che «gli impianti di in 
cenerimento sono uno stru
mento insostituibile in una 
società industriale avanzata. 

L'inceneritore di Zurigo simile a quello in costruzione 

E' necessario però renderli 
innocui». Noi ci siamo mossi 
in questa direzione. 

In clic senso? 
Nell'articolo sopra ricorda

to. e poi in approfonditi stu
di. sono stati t ra t ta t i due 
fondamentali problemi: ele
vare la temperatura in came
ra di combustione e trovare 
un sistema di filtri molto più 
perfezionato. 

Nelle modifiche studiate 
per l'impianto di Ancona si è 

aggiunta anche una camera 
postcombustione per elimi
nare ogni ipotizzata, possibili
tà di emettere sostanze tassi-
che. 
Prendiamo anche l'articolo 

del prof. Frigerio pubblicato 
dal «Corriere Adriatico» e 
che io sento di condividere: 
cosa si sostiene in esso? Non 
certo di chiudere gli impiantì 
in questione ma. appunto, di 
renderli innocui tramite «un 
opportuno sistema di filtri 

Assemblea degli operai comunisti a Montecchio, nel Pesarese 

«Sapremo difendere tutte 
le conquiste democratiche» 

L'intervento di un operaio: « Sappiamo che con la denio-
. crazia salviamo quello che la classe operaia ha ottenuto » : 

Le elezioni occasione importante per Porto S. Giorgio 

Assemblea al deposito ATMA di Ancona 

Niente slogan: va capita 
la natura del terrorismo 
A N C O N A — Quello che e stato chiamato « il grande sussulto demo-
eròtico de! 16 marzo ». dopo i fatti di V ia Fani, continua in forma 
meno appariscente, in riunioni di sezioni DC, ed esempio, nelle quali 
prendono la parola rappresentanti del nostro partito (è accaduto a Val -
lemiano e a Posatore) , in assemblee come quella svoltasi venerdì scorso 
al deposito ii lotramviario d i l l ' A T M A . per iniziativa del consiglio di 
azienda. 

I l giudice Vi to D'Ambrosio, che ha aperto questo incontro, ha sot
tolineato la complessità dei delicati problemi della difesa dell 'ordine 
democratico e della riforma della polizia e dello Stato: si è soffermato 
anche sulla questione dei rapporti tra le I o n e sociali e politiche, in
sistendo sull'assoluta necessità di uscire da e slogan » semplicisti e de
formanti ( * Né con lo Stato, né con le BR », ad esempio) . Per pas
sare dagli slogan all'analisi, e dall'analisi all'azione. 

I l dibattito — protrattosi fino a tarda ora — ha ripreso l'argo
mento centrale, la necessità di un impegno di unità nazionale, con un 
forte richiamo alle tradizioni antifasciste di Ancona (Cinti , esponente 
deil 'Anpi provinciale) ella lotta (ernia della classe operaia che oggi 
assicura un solido terreno democratico (Maoloni . a nome delle CGIL-
C ISL-U IL ) e alla necessità di un impegno maggiore delle donne nella 
vita politica (Elvia Costantini Vcrrocchio. a nome della Consulta fem
minile comunale) per le forze politiche sono intervenuti Eusebi e 
Ranci della DC, e Mariano Guzzini della segreteria regionale del PCI . 

I l compagno Gczzini ha affermato che non è tempo di stabilire col
pe passate, ma di rimborcjrsi tutti le maniche, ricordandosi che le più 
importanti conquiste realizzate in Italia hanro visto unite le forze 
democratiche. Nello stesso spirito, ma con una più ricca attenzione 
ai temi di ! la r i f o r n ì della polizia, hanno parlato anche rappresentanti 

risolti nell'interesse di tutti >. I delle forze di p u b b l i » sicurezza. 

Viaggio » tra i giovani comunisti al di là delle occasioni « ufficiali » 

Alla «Loro» un impegno che non si 
riduce a gestire la propria forza 

Tra una settimana esatta si terrà presso il Salone della 
Casa del Portuale di Ancona il congresso provinciale della 
FGCI. La relazione di domenica prossima verrà presentata 
dalla segretaria Tiziana Malacari. Le conclusioni saranno del 
compagno Gregorio Paolini della Direzione della Federazione 
giovanile. La campagna precongressuale è quindi agh sgoc
cioli. Ma al di là delle occasioni cosidcttc « ufficiali ». come 
vivono questa fase politica i giovani comunisti o anche i 
semplici simpatizzanti? Che cosa si attendono dalle prossime 
scadenze congressuali? 

Arriviamo a Montecarotto 
tsul pannello indicatore po
sto all 'ingresso del centro 
collinare c'è scritto «il paese 
del verdicchio») giusto in 
tempo per a t tendere gli ope
rai del calzaturificio «Lora-» 
che s tanno staccando dopo 
o t to ore di lavoro. Una fab
brica nuova che si è ampliata 
grazie a favorevoli condizioni 
di marcato la scorsa es ta te . 
Ha recentemente assunto al
cune decine di giovani di cui 

6 tva rimarcato, poiché al di 
là nel numero, nel panorama 
marchigiano. è una vera ec
cezione). dalle liste speciali 
comunali. 

conetano, troviamo una cosi 
a l ta "concentrazione" di i-
scritti'>. 

Nel capannone appena en
trat i . si è investiti da un a-
cre odore di mastice adope
ra lo in abbodanza nella '.avo-
razione deìle ciabatte. I gio
vani operai si cambiano negli 
spogliatoi. Una t rent ina ci 
raggiungono poi in uno stan
zone. che dovrebbe essere u-
tilizzato in futuro come men

sa aziendale. Sappiamo subi
to che presto sarà creata nel
lo stabilimento una cellula 
FGCI e che negli ultimi mesi 
si è assistito ad un rifiorire 
di iniziative polìtiche e sin-

ad una maggiore vitalità e ad 
un più vivo confronto. Il 
compagno Alfiero Cappellini 
ci racconta, per i l lustrare il 
clima che si respira da un 
po' di tempo, l 'esperienza di 
quella tragica mat t ina di tre 
set t imane fa. quando giunse 
in fabbrica la notizia dell'ec
cidio e de! rapimento di via 
Fani . «Ci fu una risposta ec
cezionale e una volontà nuo 
va. Tut t i avevano compreso j mosfera 

di socializzazione è il bar — 
si sfosa il compagno Luigino 
21 anni — il nostro tempo 
libero si consuma li». 

Per noi ragazze è anche 
pcgzio — interviene Paola. 16 
anni , lavora nel repar to im
ballaggio — perchè siamo 

i PESARO — «Noi comunisti 
siamo impegnati a difendere 

! la democrazia perché sappia-
| mo che con la democrazia 

difendiamo le conquiste del
la classe operaia » cosi un 
operaio comunista ha sinte
tizzato. intervenendo ad una 
assemblea operaia promossa 
a Montecchio dal Comitato 
zona del PCI di Pesaro. 1* 
orientamento della stragran
de maggioranza dei lavorato
ri del Pesarese. 

Indet ta per discutere i pro
blemi dell'occupazione, della 
presenza organizzata del PCI 
nei luoghi di lavoro e la pia
ga del terrorismo, l'iniziati
va si è caratterizzata in un 
forte e unitario incontro ope
raio: i numerosi lavoratori 
presenti hanno infatti mo
s t ra to piena consapevolezza 
della emergenza 

La località prescelta per 
l'iniziativa è una delle più 
importanti zone operaie: a 
Montecchio. in Comune di 
S. Angelo in Lizzola. ad una 
decina di chilometri dal ca
poluogo. sono concentrate 
circa 350 fra piccole e medie 
aziende del settore del le
gno. Il PCI nelle ultime con
sultazioni elettorale ha rag
giunto il 63 per cento de: 
suffragi: inesistenti i feno 
meni di estremismo fra gì: 
oltre 7 mila operai. Ma di 
questa realtà, per molti ver
si positiva, si è discusso an
che in termini di autocn-

'• t:ca. Il compagno Torcolacci. 
! operaio in un mobilificio e 

segretario della locale sezio
ne del PCI. ha espresso mol
to bene la necessità di co 
struire una presenza orga 
nizznta del Par t i to in tan te 
fabbriche « per fare politica 
in ogni momento 

! Iniziative del Par t i to in 
! questo senso sono avviate de

cisamente: si lavora per co
struire cellule e sezioni co-

I muniste in almeno dieci im-
! portanti fabbriche del Pesa-
1 rese nei prossimi mesi. Uno 
i sforzo tanto più necessario 
! se si considera che nel com-
l prensorio sono p.ù del 45 

Una svolta per risolvere 
i problemi ancora aperti 
Dopo l'ingresso del PCI nella maggioranza occorre fare i 
un passo in avanti per arrivare ad una giunta unitaria ' 

che impedisca l'immissione 
di composti nocivi nell'am
biente circostante», dopo una 
analisi quantitativa e qualita
tiva dei rifiuti. L'altra indica 
zione che viene data e di 
«individuare il meccanismo 
di formazione dei tossici allo 
scopo di evitare di bruciare ì 
precursori». 

Vuoi rendete più chiaro 
questo concetto'.' 

E' semplice: l'industria ita 
liana ogsn produce prodotti 
inquinanti, ma fino ad ora 
non ha saputo smaltirli senza 
nei contempo inquinare. Tie 
ni conto che oggi si parla di 
tracce di diossina perdio si 
ioni) applicate nuove tee no 
logie nella ricerca ma non 
significa d ie fino a ieri que 
sto veleno non c'era, anzi. 

Occorre amre su due iron 
t:: uno. molto più complesso. 
l i tuani i l'aecioniainento le 
gislativo per impedire che 
alano prodotti materiali che 
poi non si e in grado di di 
struggere. L'altro, più imme 
d:ato. per accertare quali 
siano quei prodotti che già 
contendono in .-e sostanze 
tossiche. Questi prodotti sono 
1 precursori e vanno Munititi 

Quest'impressione mi 
sembra più generale. C'è quasi 
il bisogno ri; utbatteie il 
mostro in prima pagina» per 
creare un clima teso nei 
confronti del Comune 

Si. è cosi. Magari, si cerca 
di dire: «Visto? Avevamo ra
gione» e non si comprendo 
che si hanno di fronte que
stioni che nulla hanno a che 
fare con le antiche polemi
che. Quello di cui abbiamo 
bisogno tutti è la complete/ 
za delle informazioni, delle 
notizie, per risolvere una 
questione die è nell'Hit crosso 
di tutti i cittadini. Ad e.-.ein-
pio, perchè non si è riporta 
to. assieme alle risultanze 
della indagine del Lnborato 
rio d'igiene di Milano, anche 
il comunicato del Comune. 
concordato con i dirigenti del 
laboratorio, ove si afferma 
che «si esclude comunque, al 
lo stato delle indagini, che »! 
configuri un pencolo per lo 
popolazioni...»? 

PORTO SAN GIORGIO -
Già in clima elettorale per 
il rinnovo del consiglio co 
munale del 14 maggio pros
simo. è doveroso fare un re
soconto sull'amministrazione 
passata. Anche per Porto San 
Giorgio il 20 giugno segnò 
una svolta decisiva, tanto è 
che il Part i to Comunista con 
il 38,9 per cento divenne il 
primo parti to cittadino. Ci fu, 
allora, l'accordo dei partiti 
democratici per un program
ma di fine legislatura, che, 
dopo anni di discriminazioni 
nei confronti del PCI. vede
va la partecipazione dei co
munisti nella m a g g i o r a l a . 
senza però una loro parteci
pazione diretta in giunta. 
Questo fatto segnava, indub
biamente, un salto qualitati
vo di notevole importanza 
nella vita amministrativa del 
Paese. 

Uno dei primi problemi af
frontati è stato quello della 
variante al piano regolatore 
A tu t to oggi, è s tato affi
dato l'incarico per la varian
te, è s tato approvato inoltre 
un documento di notevole 
importanza che prevede una 
modifica sostanziale delle 
previsioni di sviluppo dell'ai 
tuale piano regolatore del 

territorio. Questo, in conerò 
to. ha aperto la po.-sibihtà 
alle forze politiche sindacali. 
culturali, ai consigli di quar
tiere. alle associazioni ricrea
tive e a tut ta la popolazione 
di partecipare attivamente 
per modificare l 'attuale pia
no e per organizzare una cit
tà a dimensione uomo 

i Connesso a questo proble 
I ma, vi è s tata l'approvazio 
I ne della normativa per gli 

interventi nella zona di Cin
que. che dà la possibilità 
concreta ai cittadini che abi
tano nelle « casette » del cen
tro storico di risanarle, ri
s t rut turar le ed ampliarle. 
Inoltre, sono state concesse 
delle aree per la 167 ul fine 
di costruire case di edilizia 
economica e popolare, men
tre alcune tra le più impor
tanti ville della città «villa 
Salvatori. Pelagallo etc.) sono 
state vincolate per la loro 
utilizzazione pubblica. 

Altro problema avviato a 
risoluzione è quello del me
tano ad uso domestico e per 
riscaldamento. Il progetto di 
metanizzazione approvato in 
consiglio comunale, recepen
do l'impostazione dei corno 
nisti della gestione diretta. 
prevede che sia il Comune a 

gestire il servizio, permetten
do eo.->i. concretamente, un 
controllo democratico da par 
te della collettività. 

Non pochi sono stati poi 
gli sforzi della passata ani 
ministrazione verso la scuola. 
specialmente verso la scuola 
materna che si è cercato di 
qualificare e di quantificare 
Inoltre con la prossima aper
tura dell'asilo nido, si for
nirà al paese un servizio in
dispensabile per tutte quelle 
famiglie in cui le donne la
vorano. 

Ci siamo limitati ad elen 
care solo alcuni dei problemi 
risolti o avviati a nsoluzio 
ne. perché accanto a questi 
molti altri hanno già trova 
to una giusta risoluzione: 
pianta organica, moletti fran
gi flutto, restauro del teatro 
comunale. Altre questioni, tut
tavia. rimangono e per la lo
ro soluzione, è questa la sin 
tesi del dibatti to che sta av
venendo nelle sezioni e tra 
i cittadini, necessita un par
tito comunista ancora più 
forte e che sia presente, que 
sta volta, nella giunta unita
riamente alle altre forze pò 
litiche. 

Loreto Del Giovane 
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Dichiarazione del vescovo di Pesaro 

Sui problemi giovanili 
impegno comune di 
Chiesa ed istituzioni 

^ .. .. .. . . . ,, t per cento sul totale zì\ ope 
mo.to più condizionate dalle , £ , d f a b b r : C f l s f i t t i ^ 
famiglie». I compagni di p c i 

Perchè siamo venuti alla | dacali. su temi come i, sala-
««Loran? Semplice. I motivi i rio garanti to, gii investimenti. 
sono extraprodutt ivi : t r a i 60 ! le prospettive occupazionali e 

! la stessa «questione» del dipendenti (l'età media è 
molto bassa, sui 21 ann i ) . 12 
t ra ragazze e ragazzi sono 
iscritti alla FGCI e se si con
tano poi i simpatizzanti, si 
arriva a'.la maggioranza asso
luta dei lavoratori. «Una real
tà anomala — ci spiega il 
compagno Darlo Cingolani 
della segreteria provinciale 
fel la FOCI — poiché in nes
suna al t ra fabbrica dell'An-

uques 
nuovo governo. Di più, di 
come vivono la loro condi
zione di giovani operai co
munist i . dei loro progetti e 
del loro impegno, cerchiamo 
di esplorarlo con u n a discus
sione improvvisata e disin
volta. 

Tut t i sono d'accordo che 
l 'entrata in fabbrica dell'ulti
ma leva di operai, ha portato 

— continua A.f.ero — che .-i 
doveva dare un chiaro esem
pio di come i lavoratori re
spingevano la violenza 

Rosella, 28 ann i sta a'. 
montaggio, e sposata con un 
figlio e da 4 anni è alla «Lo-
ra». Pr ima lavorava a domici 
ho. «Oggi — dice — mi sento 
molto più inserita nella vita 
sociale 

Una classe operata giova
nissima — «acerba» verrebbe 
da dire — che è nella stra
grande maggioranza di origi
ne contadina che solo ora. 
anche dietro Io stimolo e la 
presenza dei compagni della 
FGCI, sta uscendo allo sco
perto. organizzandosi dentro 
e fuori la fabbrica. Fuori, 
appunto, nel sociale i pro
blemi dei giovani, del piccolo 
centro della Vallesina sono 
quelli che potremo definire 
usuali dei paesi dell ' interno: 
tranquilli si. ma abbastanza 
chiusi, isolati, senza troppe 
iniziative, dove la maggior 
par te d»l tempo si passa at
torno ad un biliardo o con le 
car te da tresetre. «Qui non 
c'è niente. L'unico momento 

i • • • — • • * . • • • - -

Montecarotto sono propr.o 
impegnati per sbloccare l'ai 

' — sonnecchiosa del 
paese. Vogliono — e su que
sto la FGCI sta facendo 
campagna — che i: Comune 

J completi quanto prima 

I tem; della violenza e del 
terrorismo sono stat; al cen 
tro del dibatti to (aperto e 
concluso dal comprimo Lon-
de: della secreteria provin
ciale del PCI> e in stretto 
collegamento con :I proble-

Centro cu:tura.e che dovreb- j j ^ , deH'occupaz.one e della 
be diventare torno spazio ag: c r s : c n e s i manifesta perlco 
bile* per i giovani. Il restau- irosamente nei vari settori 
ro del vecchio teatro e u- | produttivi ed in particolare 
n 'al tra r.chiesta. n e i iCRno. n richiamo alla 

«Voghamo rompere con :e j fermezza e olla vigilanza 
difficoltà che ci impediscono j C Ontro eh: fiancheggia il ter 
di aggregarci. Ecco perchè rorismo è venuto da tutt i gli 
oltre il nostro Circolo — ci 
dice Alfiero — abbiamo scel
to altri terreni di confronto e 
di coinvolgimento dei giovani 
di Montecarotto*. E in fab
brica, oltre a discutere di più 
negli intervalli, o diffondere 
ri/nità o la Città Futura che 
fanno i giovani comunisti? 
«.Siamo ancora agli inizi — ci 
risponde ancora il compagno 
Alfiero — intanto dobbiamo 
aumentare la presenza, che 
poi vuol dire dare continuità 
alla nos t ra azione. Questo 
significherà anche superare 
le logiche aziendalistiche, per 
dare respiro più ampio al 
nostro impegno». 

ma. ma. 

intervenuti che hanno espres
so con estrema decisione la 
necessità di isolare ogni for
ma di provocazione. 

«Nell'album di famiglia 
de: comunisti — ha detto con 
forza il compaeno Mil: — 
non c'è nulla che ci possa 
confondere con i terroristi 
visliacchi delle "br". di ord.-
ne nero e degli autonomi. 
C'è invece una storia fatta 
di lotte e sacrifici: senza 
P38 m a con le bandiere e i 
cartelli di lotta e di propo
sta. Una storia scri t ta dal 
coraggio coHettivo delle mas
se. che si sono opposte ed 
hanno bat tuto ogni attacco 
portato alla Costituzione e 
allo Sta to democratico». 

PESARO — Monsignor Gae
t ano Michetti. vescovo di Pe

saro. ha rilasciato, qualche 
gioì no fa, una intervista al
l 'emittente locale Radio Ste
rco Pesaro 103. Alla domanda 
di Enzo Curini, se non r.te-
nesse che anche Pesaro stia 
scontando una fa?e di crisi 
-ociale comune a tante altre 
città, monsignor Michetti ha 
risposto - «Credo di si. E" ve
ro che Pesaro ne ridente in 
misura minore, pero la cri->. 
erosiva investe anche la no 
stra città». Il vescovo ha e 
lencato i seeni più preoccu
pant i : «!a difficoltà delle gio
vani coppie, delie famiglie 
nuove, lo sfasciarsi rapido di 
queste famiglie; la disoccupa
zione eiovanile che è molto 
forte: il mondo inquieto della 
scuola, dove sembra che la 
scuola — ha proseguito mon
signor Michetti — non riesca 
a trasmettere, io non dico 
l'etica cristiana, ma i principi 
essenziali della Costituzione, 
che sono alla base delia 
nostra convivenza civile;\ 

A questo punto l'intervista
tore ha accennato all'avvi

cendamento Stefanini-Tornati 
al -ert ice dell 'amministrazio 
ne comunale, ricordando il 
saluto particolare rivolto al 
vescovo da par te del com
pagno Stefanini. «Ho avuto 
modo anche di ricordare il 
saluto al sindaco Stefanini — 
h a risposto monsignor Mi
chett i — ed esso va esatta
mente interpretato in quel 
clima di umana e civile cor
rettezza alla quale sono stati 

improntati i rapporti fra la 
diocesi e la pubblica ammi
nistrazione. La spiccata per
sonalità di Stefanini, le sue 
ricche doti umane e persona
li hanno richiamato a lui la 
simpatia di molta gente: e 
que! che è verità bisogna 
professarlo. Però — ha ag
giunto monsienor Michetti - -
debbo riconoscere anche una ; 
cosa: che questi corretti rap • 
porti hanno lasciata intat ta a j 
ciascuno la propria identità. ! 
I-a Chiesa ha conservato la j 
fedeltà a se stessa e ai suoi t 
principi, non ci è s tato chie- ì 
sto di rinunciare a nulla*». II ! 
vescovo di Pesaro ha inoltre j 
ricordato i momenti di co.la-
borazione «anche importanti. ' 
avvenuti per il bene comune, 
a vantaggio delle popolazioni.) 
fra la diocesi e l 'amministra
zione comunale. 

I! vescovo Michetti ha 
concluso l'intervista con un 
augurio al nuovo sindaco. 
«Saluto il sindaco Giorsio 
Tornati, perchè è il nostro 
sindaco, ciuaiunque sia la 
p a n e politica cui appartiene. 
li primo auzurio che g.i ri
volgerei è questo: che egii 
ne-ca ad essere il sindaco di 
tutti , al di sopra delle parti . 
guardando al bene comune; e 
che possa rendere reale la 
partecipazione di tu t ta la cit
tadinanza attraverso le diver
se s t ru t ture come il quartiere 
o altr i modi d'incontro per
chè la popolazione non solo 
partecipi, ma aiuti effettiva
mente alle soluzioni più 
concrete 

Fermo 

Assegnati ai 
mezzadri 400 
ettari di terra 
del Brefotrofio 

FERMO — Un fatto nuovo 
dell'ultima ora si è inserito 
nella vicenda delle terre del 
Befotrofio di Fermo: la com
missione provinciale per le 
terre incolte, infatti, ieri ha 
deciso di assed ia re in affit
to alla cooperativa dei mez
zadri di Rocca di Montcor-
mine 400 dei 630 ettari della 
azienda, giudicando insuffi 
cienle il livello di coltiva 
zcone praticato fin qui dal 
I'Anab.c. che dal 1^8 le ha 
in affitto. 

I.a decisione, g.unta dopo 
tre anni dalla specifica ri
chiesta, è particolarmentr-
importante, inserendosi nel 
pieno della polemica t ra chi 
sostiene la necessità della 
vendita all 'asta di tut te le 
proprietà agricole del Befo-
trofio e chi invece ne so
stiene l'opportunità econo
mica e sociale del loro af
fitto alla cooperativa dei 
mezzadri. 

A questo punto è chiaro 
che la delibera di vendita al
l'asta. già decisa dal pre
cedente consiglio di am

ministrazione e sospesa dal 
nuovo, dovrà essere rivista 

Si apre quindi un capito
lo nuovo in questa comples
sa vicenda, mentre la coope
rativa dei mezzadri a t tende 
che sia firmato al più presto 
il decreto di assegnazione dei 
400 ettari , in modo da ren
dere subito esecutivo il suo 
plano di ristrutturazione 
delle colture, di collaborazio
ne con l 'ente di sviluppo. 

CINEMA 

P0MP0NI 
JOHN TRAVOLTA 

Se non avete sentito an
cora parlare di lui. da oggi 
sarà come se lo aveste 
sempre conosciuto. 

BEE GEES 
Se la loro musica non vi 
••• .incorri molto nota, da 
o?^. --irà q-.ie:l.i che vor-
r^-ìe .-crr.ore a-coi'are. 

JOHN TRAVOLTA 

LA FEBBRE i 
DEL SABATO 

SERA 
Viatato minori 14 anni 


